
£O l
cano Merauiglia. Qui fra colorite apparenze ipicca f  immor
tale Idea di Madama Reale, e gl’intelletti più fublimi con iípiritoía 
preiconoicenza tutti l’ammirano . Quello fiuperbo Teatro di pia
ceri addita qual ila la m ente., eh’ eipone agli occhi vira iì gran 
fattura/ Entro à quella trafilare , come in chiaro criilallo quel
la , che in grembo al gran Facitore riiplende. Per follieuo dell’
animo più volte oppreiTo dalle continue cure del Gouernodello 
Stato, ¿C per honeilo trattenimento deTegij Figli fondo Mada
ma Reale sù le riue dell’ Eridano quello grand’Edificio ; lo refe 
eccello nell’altezza delle mura , mirabile nell’Architettura,flo
rido ne C a m p i, llefo ne’ V ia li , ombrolb nelle Selue, ricco ne
gli o r i, e vago non meno , che milteriofo nelle Pitture. Non 
conuiene , ch’vn regio Cuore lì confumi tra le continue appli
c a t ic i  dell’animo , ma , qual’ augello fioJitario , pure taf hora 
voli alla V illa , al Campo , oue la libertà diipiega vn’ impareg
giabile contento. E neceiTario lo ilabilir diporti per conièrua- 
tione della Salute , oltre che le fabriche illuilri abbellirono gli 
Allori de’ Principi Vittorio!!. Pompeo , Tiberio , C a ligo la , 
Vefpefiano , Tito , Aleflandro Seuero , iè illuilraroilfc la loro 
grandezza con glìm peri , n’eternarono le memorie con le fon- 
tuofe fabriche : ónd’ è che per maggiore Rima quelle furono 
dedicate da’ Gentili alla Dea Velia . Ne rapprelènta la figura il 
Valentino , fiotto nome di Caia Regale di Numa , oue alber
garía quella Dea. Si vede il Porticato detto Veilibolo dal fiuo 
nome . Madama Reale ila ordinando l’opera, poila in vn vago 
Giardino, imitando il Simolacro della D ea, fatto da Scopa ec  ̂
celiente fcultore , ch’era nel Giardino Seruiliano. Quella inco- 
ronauano di fiori le Vergini Veilali , che la ièruiuano j e queila 
parimente di fiori incoronano le belliflime fue Dame. N o d rì, 
&C alleuo quella , portando il nome di gran Madre , Gioire
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